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DELLE COMPARSE
C HE SA Fi A NiWO ESEGUITE

DALLE C O N T R A D E
DELLA CITTA' DI SIENA

NELLA CORSA DEL PALIO
lyel 16. Agoft(> 178Ó.

m OCCASIONE DELLA FAUSTISSIMA VENUTA

D E I R E A L I

ARCIDUCHI D^ AUSTRIA
EC: EC. EC

€0i\" ALCDNr POETICI COMPONIMENTr

ALLUSIVI ALLE RESPETTIVE RAPPRESENTANZE:

tN SIENA MDCCÉXXXVf.

Él^LLE STAMPE DI VINCENZO PAZZINI CARLI E FIGLI

Go» Licenza de Stiiferiorì.-
'





AQUILA, MONTONE, LUPA
NICCHIO, selva;

PANTERA, CIVETTA

.Quefte Contrade, ehe a differenza delle altre <15ec1 .fuccefllve

non concorrono al premio , intente anch' Effe a d.;.c:)rarepsr

la parte loro il patrio Spettacolo, precedute da bellici S ra-
menti entrano le prime nella Piazza portando in giro il

premio 4eftinato alla Vincitrice fopra un magnifico Car-
ro rapprefentante deliziofa collina , a pie della quale fcor-
re feftofa V Adua con truppa intorno di lieti Paftori in-
tenti a teffer ghirlande di fiori per offrirli all'Ara della

,
pubblica Felicità eretta nel fommo del Monte . f Paft.ri
fono ve/titi ciafcuno con la divifa della Contrada che
rapprefentano

, edattorno al carro portano fpiegate , ed
.n vago ordine difpofte le loro refpettive ondeggianti Ba n-
diere <:ompone degli appreffo colori : Quella dell' Aquila
eoe

.
d> giallo con poco celefte attorno ; P altra del Min-

tone d, color roffo, e giallo in campo bianco; la terza
della Lupa d. nero in campo bianco; quella del Nic-
Ch.„ d. color giallo in campo d'azzurro; quella della
Selva d. color verde e giallo in campo bianco, l'altra
della Pantera di color turchino con poco bianco in cam-
pò rofl-o

; e P ultima della Civetta di nero con poso bian-
co in campo creraifi;

A



«r^ II ^^
Ift meiTip olla gìoja cosi parìa T Arbia fiftofct

.

V

S O N E T T O , \ \K?K

<É?^^<Vtìr

Al fondo algoso 5 ove- "ho trarrquilfa i\ seggio-.

Chi. sulla sponda a festeggiar mi chiama?
Oh qusl de' miei Pastori in petto io veggio»

D' intrecciar serti insaziabil bramai

Nuova d' intorno a me Splendor vagheggio,,

A cui simìl non rammentò la; Fama ,

E. fremer bieca in questo dì riveggio>

La nera Invidia y, che se- stessa infamai ,.

;c):
Intendo intendo r Regia Prot-e il piede

Pose benigna nelle m^e Contrade ,

Prole, del Cuor: Paterno augusta erede.

Sta. qui per Lei Felicità sicura

,

E. sarà sempre fua Regal Bontade

La meraviglia dell' età futura

DEL DOTTOR PIETRO GrACOMO F^XLI.
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<*^ III 'H^

o a
)iiefìa Contrada fplega Bandiera di color verde ,€'pbcb rofTo

in .campo .bianco con geroglifico e fprimentè^ .tin'>Ocivcon^
duce un carro rapprefentante iì^^'PnonfQ-^ di- Manlio Ca-
pitolino doppo la llherailone del Campidoglio , mercé il ^ra-
^dar delle Oche , Ha feco aggregata una Coorte di-Soldati
Romani rapprefentata dagli Uomini della Contrada .del Nic-
chio ^con abito allufivo alla propria loro divifa.

J

Ini

^ O N,s TrT^^
r;

^fra il filenzio della notte .ofcura^ '^'-^^'^-'''^

Tacito il Gallo in luo penfier rifolfc
ri\ formontar le non vegliate mura

'^'-alla grand' opra il franco pie rivolfc

Ma noi di Giuno Oftia diletta , e pura
Noi ti ryeglianimo o Manlio , e a te fi volfe
Ugni falange, e in tua virtù ficura
h% difperfe fra 1 fonno armi raccolfe.

Pugnarti, k ver .da forte, alta rulna
Recando ovunque air inimico altero^'
Che ancor rammenta la fatai .collina . :

Ma fé falvafli con valor guerriero
La vacillante libertà Latina
A noi tu devi il tuo .trionfo intero.

DI SERAFINO BELLI,

A 2
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DRAGO
Quefìa Contrada fpiega Bandiera di cotór roffo, e giallo in

campo, verde con fìemma efprimente un Draga; Porta in
trionfo un carro rapperefentante la Favola di Cadmo in
atto di uccidere il.moftro .

T) - •!'

SONETTO
ĉ̂.^dmo m'afcolta: dell'orrendo, e greve

Tuo braccio af p'arragon fé fui men forte,
Penfa che a Te forze novelle hs porte
Minerva 3 ai cui valore óghi opra è lieve'

J

Guata i corapgni 5 e il tuo gioir fia -breve :

Frutto dei mio furor vedi tor sorte ,

E di', qual nome, bencii' io vada a morte.
Di vinco , o vincitore a.menfi.rdevc ?ì<mì ulA

\
•! ' iji,Li^ijv^ i? io-'';

Cado da prode ,,jrB3 per me riforcd ijqli.b e-i

Staratti intorno audace fìuol d'Eroi,
Cui farà la tropp' ira il viver corto •

^ r," ;ìini 'llr- *^>i!pnff;o obiipr)'.^n

Sorgerà Tebe perché giacqui efltnto, '

E deftando virtù ne' figli tuoi

N' andiò famofo e vincitore , e vinto .

ttxL* Ondeggiante

A. I,



ISTRICE
Quefìa contrada fpiega Bandi eia di color celefie, roffo e ne-

ro in campo bianco con fltnima efprinjente un Ifìrlce •

La di lei comparfa rapprefenta- i//:fl Coivragnia di Guardie
Svi^ere con uniforme allufiva cilla divila dèlia Contrada .

MADRI GALE.

±JA freddo Cielo a si benigno Clima
^on ci forila a passar Borea fremente :

Popolo accostumato
Di star sovente dd Nemico a fronte
Non appresa del gelo i danni, e l'onte:
Di naiia libertà solo il possesso
•E* la bella sorgente ,

Onde anììnati da cag'on gioconda
D'Arbia calMam la festeggiante sponda :

Di bellici strumenti
La iiovclla armonia , che qui risuona ;Sena Drappi a bei color contesti
Componenti ricchissime Bandiere
Vagamente a schersar colV aure esposte ;
Superbi

^

Cocchi in ampio Circo accolti :

Mille sinceri evviva
~ *

Di festeggiante Turba ad esso intorno-,
Des OSI di Palme
Su volami Destrier forti Campioni
Son pr noi le cagioni , onde scortati
Da cruda ifpida Belva a voi ben nota ,Con Vilore Corfier , che in dubbio Agone
ài unijca a gareggiar , lieti venghìamo
Il pitae a npofar ddV Arbia in riva : -

'

In conguaglio dd ben , chs a noi si dona
A3

. /)fo-.



€^ VI Hs^
Nostro servig'O a tributarvi intenti

Tutti noi slam ; vogliate

Grai,iar nostri desiri

Arrolando un Drappcl , che a voi seri viene

Bramoso di servir su queste Arene :

Sotto l benigni influssi

Deir Astro , che da luce al Tosco Suoh
E' soave II passaggio

Da llbertade a cosi bel servaggio .



^éV' VII '<^

B R U e
Quefìa Contrada fpiega Bandiera di color giallo , e poco cele-

re in campo verde; ha lo fìemma in mezzo efprimen-

te un pruco ;
porta in trionfo un carro rapprefentante

Vago Giardino •
.

ANACREONTICA

JSlnfe ddV Arbia amabili ^

Che avete per diletto

Con Jtiidiato difordine
Fiorì di/porre al petto ,

E al nero y ed al crin d^ or ^

Venite pure a cogliere

Del mio giardino i fior^
jQul colle fue primizie

In vario-pinta fchiera

Regna foave ed ilare

Eterna Pi ùnavtr/a

Mìni/tra deh ' amor .

Venite o Ninfe a coglier^

Del mìo giardino i fior ,

In quefìa:, ove fi baciano

I venticelli a gara ,

Vaga pendice florida

V amenitade ha un^ ara
Ricca di bei tefor .

Ve/lite Ninfe a cogliere

Dtl mio giardino ì fior .

Oh ! quanti mai ne fpuntano
Su i teneri germogli
Del forridmte margine

A 4 Che,



Che d.'co'i : cosali , cogli

Air avido Pafior .

Venite Ninfe a cogliere

Dei mìo giardino l fior .

Sorg'" il novello anemone
Quivi al giacinto npprejjo ,

Cile fallo [telo vedefi
Moltiplicar /e fttffo

Sptrania del ealtor .

Vanite Ninfe a cogliers

Del mio giardino i fior ,

Confufa tra le foglie

Umil ^ ma non negletta

Dolce oleij^ante ajfacelafi
Colà la mammoletta
Deliya d' ogni cor .

Venite o Ninfe a cogliere

Del mìo giardiao ì fior .

Di gelfornini ìnfiorafi

Straniera verga ìnferta y

Rids col labro flammeo
La rofa mei^-^ aperta

Spirante un grato odor ,

Venite o Ninfe a coglierà

Del iTììo ^lurdillo i fior .

Nafce^ infelice pafcolo
£)' un pigro Verme afcofo ,

Un amorino femplice :

Ma offrirvelo non ofo ;

Troppi ne avete ancor .

Venite o Ninfe a coglien

Del mio giardino i fior .

Ah ! che tal forte incontrino ,

Se i voftri amor vi fpiacs ,

Dì gelosia guardateli

Con occhio ben fagace
Dal venne firuggitor .

Venite o Ninfe a cogliere

D^l mio giardino i fior .



LIOCORNO
Quefta Contrada fpiega Bandiera color dorè in campo bianco

con Gerogìifico in mezzo erprimente un Liocorno ; condu-

ce avanti una Compagnia di Soldati. Europei dopo aver

fatta preda dì alcuni Selvaggi Americani , e di un. Liocorno»

ANACREONTICA

JL Ratti dal belV efempìe

Di rinomate fchiere

Faceam vela agli Antipodi

In traccia di chimere:,

Ma tanto al Dio dell' umido
Sì gran progetto [piacque^
Che a di/turbarlo i vortici

Fe^ follevar dell' acque .

Né pago ancora a a chiedere

Sptdì maria giumenti
Al truce Re dtil Soffio^

Che fcatenajje i venti .

Allora fu che fcuoterfi

Sentimmo in un momento a

E' farjì paralitico

il nojiro Bajtimento .

E tanto Vira aquatica

Crchhe d' orgoglio in/ano ,

Che al noftro Auriga praticQ
Levò il timon la mano .

Ognun di noi ^ che intrepido

D\eJJere avea giurato y

Smorto divenne , e pallido ,

E non avta più fièro .

A 5 Dei



Vcl maggior pt-fo , s inutile

Dovendoci fgravare ,

Ciafeun la propria moglie

Gettar r'folvti in mare ;

E a IIor fchrrno dà turbini

La nave alleggerita

Sballò ad un Udo incognito 2

E ci faIvo la vita .

Ma alcune genti barbare 3

Che befìie ci fembraroy

Troppo pagar ci fecero

Il primo aVoggio caro :

Toiché fu noi fcagliaronfi

Coir unghie così ratti ,

Che forci ejjer credevamo ,

E aver da far coi gatti 9

Ma colla poca perdita

Di mille fot di noi ^

Ci feppemo difendere

Da valorofi Eroi .

Mentre di polve bellica

Al fulmin quivi ignoto l

Che fé fcoppiare in aria.

Uno dei no/tri a vuoto

Veggiafno in fuga volgerfi ,

Queir inimicò armento :

Noi li fiamo alle cofiole

,

E ne uccidiamo un cento »

Schiavo con altri fecefi

Nel memorabil giorno ,

// Duce lor, che impavido-

Montava un Liocorno ^

Conten ti rit rovandoci

Di così gran conqw'fta 5

lì Paraguai:, e il Meffico

Non ebbenió più in vifta »

Di nuovo allor commifemo

Dei pefci al falfo Regno



Per ricondurci Jn Patria

Il rat/ apparo Lffgno ,

Il vento allor fu placido , 'v

E piacque al Dio Marino]

Spianarci tutti i ciottoli

Deir erto fuo camino . -^
Onde alle rive d' Arbia

Or or fecenio arrivo y

Per coiiìpier lo fpcttacolo

Di giorno si jeflivo .

PEL SIC. VINCENZO ALESANDRI **
A. R.

i
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CHIOCCIOLA.
Quefla Contrada fpiega Bandiera di color giallo , e poco ce-

lefle in campo roiFo con gercglifico in mezzo efpriir.ente

una Chiocciola ; conduce un carro rapprefentante il Trion-

fo di Carlo V, doppo la lib^ra\ìotis di Vienna . •

SONETTO,

Arca di doglia , e di fquallor dipinta

Era deir lllro la Città Reina

Dal Trace infido d' ogn* intorno cinta

Che giurata n' avea T ^Ita ruina .

Vibrava ? Ofle al crudo uffizio accinta

1 globi accefi all' infernal Fucina

E già credeafi d' atro fanguc tinta

IS Odrifia Luna a trionfar vicina ,

Tu v'accorrerti o Carlo, e teco venne

La Vittoria a pugnar nel gran conflitto ,

E il Cielo amico il braccio tuo follenne.

Tutto difperfe dì tua fpada il lampo

,

Ed il feroce Sarmata trafitto

Morse morendo il fanguinofo campo .

DEL DOTT. CARLO BELLI A. I.



ONDA
Quefla Contrada fpìega Bandiera di color ceruleo in campo

bianco con ftemma in mezzo efprimer.te un'Onda mari-

na ; .porta in trionfo un carro che' rapprefenta la Favola

di Aci convertilo in Fiume ,

I D I L I :

Vy/fl r empia man scagliato

Parte maggior del monte il sasso avea ,

Sotto di cui giacea >

Dì geloso furor vìttima y estinto

Delle selve V amore Acì ve^^'\oso,

Con occhio disdegnoso

Il Ciclope lo guata
Benché di vita spento ,

Ma Valma ancor conserva il suo tormento •

Al caso acerbo e rio

Z.' algoso lor natio

Regno lasciar Cid/'ppe 3 Cimodóce

,

Fiìlódoce , Lfgea

Drimo , Xanto , Nerea ^

E a pianger venner sul sanguigno lido

Aci de' boschi onore ^

Aci di Ninfe amore ^

Aci di cui pili bello Etna non ave ^

Acì di Galatea fiamma soave .

Ma chi può dir V affanno ,

Lo smanioso furor , V angoscile ^ il duolo y

Che air amoroso danno
La Ninfa risenti ? Squarciata il velo 5

Discucita il glauco cria , quasi baccante

Vola al sasso spietato >

E Aci



'€^ XIV v^*^

E Ad 3 beirAd amato
Gridar voha ; ma le mancò la voce ,"

E se non era Diva
Anch' Essa lì moriva .

Rinvenne al fine ^ e 7 furibondo sguardo
Rivolto a Polifimo : ìnvan , gU .disse ,

BarbaroMostrOy d\^ goder tu speri

Del mio dchre . A Galatca già visse

Ad ve:{7^oso ^ e a Galatea di nuovo
Acl vivrà . V albUigustra mano
Quindi sul sasso posa 3

Ed oh mirabil cosa !

V umore , che sanguigno uscìa dal sasso ^
Cangia il natio colore ,

E candido fi fià . La firagil canna
Intorno a lui germoglia ,

Cresce ^ e si vesce dì òua verde spoglia .

6" apre In me\\o la mole >

JE convertito in Fiume
Ad torna immortai fiatto già Nume .

V abbraccia Galatea , .

E air amorosa Dea
Egli cosi : per te ritorno a vivere^
Torno per te immortale :

Ma della fama andrò per te su Vule
Ancor più glorioso ,

Quando su le Sanesi alme Contrade
Nella futura etade

DalV onda mìa i' Onda prendendo il nome
^

N' andrà cinta le chiome

Dì vincitrice palma
Ne" Giuochi equestri , e V offrirà -devota ^

Qual grata Figlia in dono 3

.De' gran R^gi Toscani al piede y al Trono.,

\



TORRE
Quefla Contrada fpiega Bandiera dF color cremìfi e poco bian-

co in mezzo con ftemma efprimente un Elefante con Tor-

re fui dorfo : porta in Trionfo un carro rapprefentance

la Favola di Ero » ^ Leandro.

MADRIGALE

y Edi del cieco Din mìrnhil npm !

Ancorché d"* ombre copra

Tetra la notte il cielo , r /' onde , e il Udo ,

In mei^Tfi al mare Infido

Veggendo di lontano II caro lume

Il nuotator d' Ahldo-

Corre ove II tragge' queIT ardente brama >

Che intender non la può chi non la prova ^

Amor 3 che via si nuova

Apristi a chi ben ama^,

Pel diffidi sentiero'

€uida sicuro almen'LEANDRO' ad Eao:

Dell' Ondeggiante:

A. I.



KfV^ XVI v,<*^

GIRAFFA
Quefta Contrada fpiega Bandiera di color rclTo in campo bian-

co con Geroglifico in mezzo efprimenre ma Guóììà ; Rap-

prefenta una Truppa dì Mori che dall' Eiìopìa hanno tAijpor-

tùia in Ilalìa una Giraffa , quale effondono alla piLbbl:ca

ma/tra .

M A D RIGALE

fS/On d' Affrìcano Re servi infelici

Sono COStor ^ che in In una imTnnimnti
Vengono a Voi festanti

,

Principi Eccelsi di viri ade amici ;

Ma ben assai felici

Nel Tosco ameno suolo ehber la cuna ,

E p/r ma^/ior fonun a
Dei GENITÓRE AUGUSTO che li regge

^

Servi son per amor , come per legge .

La g'ioja é in lor sì grande
Per Voi mirare in si ptopìi^ìu giorno

A sue Contrade intorno ,

Che fuor dd cuor sì spande j

E tanto lì traspari a ,

Che dolcancniè a folUggìar li porta ;

Or celebrando il caro Avvenimento

Sotto vane sembìani^e , e finte spoglie

Osan mostrare a Voi 3

Ger-nij di mille Eroi
Parte dì quel contento ,

.'Con cui Siena beata in se vi accoglie

,



'<f^ XVII ^^^

T A RT U e A,
Quefìa Contrada fpiega Bandiera nera mifchiata di celefte in cam-

po Giallo con geroglifico efprimente una Teftuggine; Porta

in Trionfo un Carro rapprefentante k Glorie ddla Cafa

d" Auftìia .

SONETTO

On quelle pur l'alte Città, che dome
Furon dagli Avi vittoriosi un giorno; (i)

Quarte f(>n quelle a cui V Auftrtaco nome
In dolciffimo tuono echeggia intorno . (2)

Di Giove il meffaggier le pinte chiome

Scuote 5 e di Fltruria accenna il bel foggiorno

Aftrea qui fiede , e le Bell'Arti , oh come !

Rendono il loco aheraraente adorno •

In altra parte in maefìofo afpetto

La Religion fi ftà . Quindi la teflai

Alza il Commercio dall' algofo letto

La Mole dunque fpaziofa è quefìa ^

Che a noi del nolT:ro ben moiìrà l' oggetto j

E deir antiche imprefe idea ci defta ,

(i) Gerufatemme , e Nancj

,

(2) Vienna, e Praga,
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